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COMMISSIONI RIUNITE  

VII (Cultura Scienza e istruzione) e XI (Lavoro Pubblico e privato) 

 

 

AUDIZIONE DEL 07 luglio 2025 

nell'ambito dell'esame del disegno di legge C. 2488, di conversione in legge del 
decreto legge n. 96 del 30 giugno 2025 recante disposizioni urgenti per 

l’organizzazione e lo svolgimento di grandi eventi sportivi, nonché ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di sport. 

 

 

Memoria Scritta a cura di 

dott. Francesco De Nardo – Tributarista – Vice Presidente Nazionale del CSEN - Centro Sportivo 
Educativo Nazionale - Ente di Promozione Sportiva Riconosciuto dal CONI e Coordinatore 
Nazionale della Rete FISCOCSEN che riunisce oltre 100 professionisti in tutta Italia esperti in 
materia fiscale, normativa e giuslavoristica in tema di Sport e Terzo Settore) 
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Premessa 

 

Memoria scritta relativa all’audizione informale nell'ambito dell'esame del 

disegno di legge C. 2488, di conversione in legge del decreto legge n. 96 del 30 

giugno 2025 recante disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento di 

grandi eventi sportivi, nonché ulteriori disposizioni urgenti in materia di sport. 

 

Il decreto legge n. 96 del 30 giugno 2025 si compone di 17 articoli, suddivisi in III Capi, e reca 

disposizioni necessarie ed urgenti al fine di provvedere alle attività e alle azioni preordinate al 

puntuale rispetto degli impegni assunti a garanzia e sostegno della candidatura italiana 

all’organizzazione dei XXV Giochi olimpici invernali e XIV Giochi paralimpici invernali «Milano Cortina 

2026», tesi a garantire lo svolgimento della manifestazione.  

Inoltre, le disposizioni recate rispondono alla necessità e urgenza di provvedere alla realizzazione di 

alcuni grandi eventi sportivi, supportandone l’organizzazione e lo svolgimento attraverso idonei 

strumenti operativi e finanziari, di apportare alcune modificazioni al decreto legislativo n. 40 del 28 

febbraio 2021, e successive modifiche e integrazioni, in materia di sicurezza sulle piste da sci, nonché 

al decreto legislativo n. 36 del 28 febbraio 2021, con particolare riferimento all’articolo 13-bis, 

recante “Misure urgenti per il funzionamento della Commissione indipendente per la verifica 

dell'equilibrio economico e finanziario delle società sportive professionistiche”, in considerazione 

dell’imminente perfezionamento dell’iter costitutivo dell’organo, assicurandone l’operatività.  

Sono altresì previste disposizioni urgenti in materia di borse di studio per meriti sportivi agli studenti 

universitari, mediante costituzione di un apposito «Fondo sport a studenti universitari», in materia 

di funzionamento dell’Automobile Club d’Italia, al fine di garantire il pieno funzionamento e la 

continuità istituzionale, nonché disposizioni a tutela degli arbitri e degli altri soggetti preposti alla 

regolarità tecnica delle manifestazioni sportive. 
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Entrando nel merito dei 17 articoli sopramenzionati: 

 

1. Misure urgenti per l’organizzazione dei Giochi Olimpici e Paralimpici Milano‑Cortina 2026, 

della America’s Cup Napoli 2027, dei Giochi del Mediterraneo Taranto 2026 e delle Finali ATP 

L’articolo 1, commi 1-3, dispone che l’assegnazione e l'uso delle frequenze per la trasmissione dei 

Giochi olimpici e paralimpici invernali “Milano-Cortina 2026” siano rilasciate a titolo gratuito 

(comma 1) e che i provvedimenti di autorizzazione per il loro uso temporaneo siano esenti 

dall’imposta di bollo (comma 2). Il comma 3 reca delle autorizzazioni di spesa per le attività di 

vigilanza e controllo delle frequenze, nonché per l’acquisto dei materiali e delle apparecchiature 

necessarie al loro utilizzo. 

L’articolo 1, comma 4, prevede che le risorse del Fondo unico a sostegno del potenziamento del 

movimento sportivo italiano possano essere destinate all’assunzione di impegni pluriennali diretti 

a garantire la messa a disposizione degli impianti utilizzati per i Giochi olimpici e paralimpici invernali 

«Milano-Cortina 2026» per eventi ritenuti di interesse pubblico individuati con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri o dell’autorità politica delegata in materia di sport.  

L’articolo 2 stanzia risorse pari a 30 milioni di euro per assicurare misure di sicurezza e soccorso 

pubblico durante lo svolgimento delle Olimpiadi invernali di Milano – Cortina del 2026.  

L’articolo 3, comma 1, contiene una autorizzazione di spesa a favore del Ministero della difesa pari 

ad euro 13.009.239, per il 2025, al fine di garantire il necessario supporto logistico e operativo da 

parte delle Forze armate. Il comma 2 indica le relative coperture di spesa.  

L’articolo 4 stabilisce che alle assunzioni di personale effettuate dalla Fondazione Milano-Cortina 

2026 per lo svolgimento degli eventi sportivi relativi ai Giochi olimpici e paralimpici, non si applicano 

le disposizioni in materia di chiusure aziendali previste dalla legge di bilancio per l’anno 2022.   

L’articolo 5 prevede la nomina, con apposito D.P.C.M., di un Commissario straordinario quale 

soggetto responsabile del processo di indirizzo, coordinamento e attuazione delle attività e degli 

interventi necessari all’organizzazione e allo svolgimento dei XIV Giochi paralimpici invernali 

«Milano-Cortina 2026» (comma 1). Il Commissario è incaricato di proporre uno o più programmi 

dettagliati di interventi, da approvare con DPCM o dell’Autorità politica delegata in materia di sport 

(comma 2). Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario resta in carica fino al 

termine dei Giochi invernali paralimpici «Milano-Cortina 2026» e dello svolgimento delle attività ad 

essi connesse, e comunque fino al 31 dicembre 2026. Per garantire la tempestiva realizzazione degli 

interventi e per far fronte alle esigenze di carattere logistico necessarie allo svolgimento delle 
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competizioni sportive è previsto il trasferimento al Commissario, per l’anno 2025, di risorse 

finanziarie per un importo massimo di circa 228,2 milioni di euro (comma 3) e di eventuali ulteriori 

risorse (comma 5). Le risorse previste dal comma 3 sono incrementate di 100 milioni di euro per il 

2025 (comma 6). Sono inoltre disciplinati i poteri, la durata e il compenso del Commissario (commi 

3 e 4) ed è autorizzata l'apertura di un'apposita contabilità speciale intestata al medesimo (comma 

8). Ulteriori disposizioni riguardano la copertura degli oneri (comma 5) e la gestione delle 

controversie relative agli atti del Commissario (comma 7).  

L’articolo 7 comma 1 stabilisce che alla società Sport e salute Spa, in qualità di soggetto attuatore 

della trentottesima edizione della “America’s Cup – Napoli 2027”, è affidata l’organizzazione e 

tutte le attività funzionali alla realizzazione dell’evento. Il comma 2 reca la composizione del 

comitato tecnico di gestione dell’America’s Cup. Gli oneri relativi all’attuazione dell’evento (comma 

5) ammontano ad euro 7.500.000 per l’anno 2025, e se ne dispone la relativa copertura. Si autorizza 

il Comune di Napoli (comma 6) ad applicare al proprio bilancio di previsione le quote accantonate, 

vincolate e destinate del risultato di amministrazione, in deroga ai limiti previsti, per un importo non 

superiore a 30 milioni di € per ciascuno degli esercizi dal 2025 al 2027. L’articolo 7, commi 3-4 

disciplina le variazioni programmatiche, l’approvazione, la realizzazione, il regime e la valutazione 

ambientale degli interventi necessari nel sito di interesse nazionale (SIN) di Bagnoli-Coroglio al 

fine di assicurare lo svolgimento della trentottesima edizione della «America’s Cup – Napoli 2027».   

L’articolo 8 destina, per l’anno 2025, al Nuovo comitato organizzatore della XX edizione dei Giochi 

del mediterraneo di Taranto 2026, per le attività di pianificazione e organizzazione dei Giochi, una 

quota fino a 25 milioni di euro dell’eccedenza del gettito fiscale destinato al finanziamento del 

movimento sportivo nazionale, che è contestualmente accertata in 181.506.669 euro. Nello 

svolgimento delle sue attività, il Nuovo comitato organizzatore potrà avvalersi delle risorse umane 

e strumentali di Sport e salute Spa, e i relativi rapporti, anche finanziari, saranno disciplinati da un 

contratto di servizio annuale.  

L’articolo 9 stabilisce che, per la gestione e lo svolgimento delle Finali ATP 2026-2030 è costituito 

un Comitato per le finali ATP, descrivendone funzioni, compiti e composizione1. Si prevede poi che 

FITP e Sport e Salute Spa, i cui rapporti sono regolati da apposita convenzione, curino ogni attività 

organizzativa ed esecutiva diretta allo svolgimento della manifestazione, e che gravi sugli stessi 

soggetti l’obbligo di predisporre annualmente una relazione consuntiva, corredata del rendiconto 

analitico della gestione dei contributi pubblici da trasmettere alle competenti commissioni 

                                                           
1 Il Comitato è composto da un rappresentante nominato dall'Autorità politica competente in materia di sport, d'intesa con il Ministro dell'economia 
e delle finanze, un rappresentante nominato dal Sindaco della città ospitante, un rappresentante nominato del Presidente della regione ospitante, da 
un rappresentante della Federazione italiana tennis e padel e da un rappresentante di Sport e salute S.p.a 
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parlamentari. Per l’organizzazione dell’evento sportivo, può essere inoltre costituita una 

Commissione tecnica di gestione2.   

 

2. Rafforzamento delle norme per il contrasto al match‑fixing                                                                                

tramite l’analisi di flussi anomali delle scommesse 

L’articolo 6 innova la disciplina riguardante il contrasto al fenomeno delle scommesse sportive 

illecite (contrasto al match-fixing), prevedendo un regime di scambio di informazioni e di 

coordinamento tra le autorità amministrative competenti a gestire le scommesse sportive e la 

Procura Generale dello Sport presso il CONI. Quando rilevano flussi anomali di scommesse, le 

autorità amministrative competenti devono darne comunicazione alla Procura Generale dello Sport 

presso il CONI, organismo preposto alle attività di coordinamento e vigilanza delle attività 

inquirenti e requirenti svolte dalle procure federali. 

La Procura Generale dello Sport può chiedere alle competenti amministrazioni specifiche 

informazioni sulle competizioni interessate dai flussi anomali di scommesse realizzati mediante 

conti gioco intestati, direttamente o indirettamente, a soggetti tesserati o affiliati. Salvo quanto 

previsto dal comma 3, le amministrazioni, ricevuta la richiesta, forniscono alla Procura Generale 

dello Sport i dati anagrafici dei titolari dei conti di gioco utilizzati per le manipolazioni e i relativi 

codici univoci, indicando le ragioni della riconducibilità ai soggetti tesserati o affiliati. La Procura 

Generale dello Sport, ricevute le informazioni richieste, le trasmette alla competente procura 

federale per il prosieguo. 

L'Agenzia delle dogane e dei monopoli provvede all'attuazione di quanto previsto sopra, previo 

ricevimento da parte della Procura Generale dello Sport dell'elenco dei soggetti tesserati o affiliati 

con il relativo codice fiscale. 

 

3. modifica di alcuni aspetti della disciplina relativa alla segnalazione delle piste in base al grado 

di difficoltà nonché ai requisiti tecnici delle piste di discesa 

L’articolo 10 stabilisce l’innalzamento dal 15 al 25 per cento il limite massimo di pendenza 

longitudinale il cui ricorrere comporta l’assegnazione del colore blu quale grado di difficoltà delle 

piste di discesa che deve essere segnalato dal gestore degli impianti. Si modifica la disciplina relativa 

alle caratteristiche delle piste innevate di slitta o slittino, stabilendo che esse sono caratterizzate da 

                                                           
2 La commissione tecnica è composta da sei membri, designati uno dal Comune della città ospitante, uno dalla Regione ospitante, due da Sport e 
Salute S.p.A. e due dalla Federazione medesima, di cui uno con funzione di Presidente. 
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una pendenza longitudinale non superiore al 15 per cento, ad eccezione di brevi tratti e che non 

presentino apprezzabili pendenze trasversali, con larghezza minima di almeno 3 metri. I gestori 

adottano misure compensative di sicurezza attiva e si adeguano alla apposita segnaletica relativa 

alle aree sciabili di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Si prevede che le 

regioni e le provincie autonome, nell’esercizio delle competenze legislative di cui all’articolo 117 

della Costituzione, hanno facoltà di determinare i valori massimi di lunghezza dei brevi tratti, i valori 

minimi delle pendenze trasversali considerate apprezzabili ed il numero massimo di passaggi 

impegnativi, delle piste di discesa e di fondo, tenendo conto delle peculiarità geomorfologiche e 

plano altimetriche del territorio su cui insistono i comprensori sciistici. Si interviene su alcuni 

requisiti tecnici delle piste di discesa, prevedendo che esse devono avere una larghezza minima di 

almeno 15 metri; larghezze inferiori sono ammesse per le piste di raccordo e di collegamento. 

 

4. Disposizioni urgenti di modifica al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36 

L’articolo 11 apporta una serie di novelle al D.Lgs. 28 febbraio 2021, n. 36, Una prima serie di 

modifiche, recate dalla lettera a) del comma 1, riguarda la disciplina della Commissione 

indipendente per la verifica dell'equilibrio economico e finanziario delle società sportive 

professionistiche, nell’ambito della quale: viene introdotta e disciplinata la nuova figura del 

Vicesegretario generale; viene rinviato dal 1° gennaio 2025 al 1° gennaio 2026 il termine a decorrere 

dal quale dovrà essere assunto il personale non dirigenziale di ruolo della Commissione; viene 

previsto che, in sede di prima applicazione, per un periodo massimo di sei mesi, la stessa possa 

avvalersi di personale dirigenziale e non dirigenziale - fino a 10 unità - operante nella Commissione 

di vigilanza sulle società di calcio (Co.Vi.So.C.) e in quella della Commissione tecnica di controllo della 

pallacanestro (Com.Te.C); viene disposto che una delle due unità dirigenziali non generali che 

opereranno nella Commissione possa essere nominata dalla Commissione stessa, su proposta del 

Segretario generale, con un incarico di durata al massimo quinquennale; viene rinviata dall’anno 

2025 all’anno 2026 l’applicazione delle disposizioni che disciplinano le modalità con le quali la 

Commissione dovrà provvedere, a regime, all’autonoma gestione delle spese per il proprio 

funzionamento.  

 

 

 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2021-02-28;1
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5. Istituzione del «Fondo sport a studenti universitari» 

L’articolo 13 istituisce, per il 2025, presso il Dipartimento per lo Sport, un fondo denominato 

«Fondo sport a studenti universitari»,  destinato all’erogazione di borse di studio universitario per 

alti meriti sportivi, con una dotazione di 1 milione di euro (commi 1 e 2). Per le medesime finalità è 

attribuita altresì la somma di 4 milioni di euro per l’anno 2025 (comma 3). I requisiti, i criteri e le 

modalità di erogazione delle borse di studio sono definiti con DPCM o dell’Autorità politica 

delegata in materia di Sport, di concerto con il Ministero dell’università e della ricerca.  

La relazione tecnica informa che dal combinato disposto dei commi 1 e 3 si arriverà a erogare per il 

2025 un numero complessivo di 1.000 borse di studio di 5.000 euro cadauna”.  

Si segnala che il testo dell’articolo non riporta indicazioni specifiche in tal senso, né sul numero di 

borse di studio da finanziare né sull’ammontare di ciascuna borsa.   

 

6. Proroga del Commissario straordinario dell’ACI 

L’articolo 14 dispone che il Commissario straordinario di cui al DPCM del 21 febbraio 2025 resta 

in carica fino all’insediamento del nuovo Presidente dell’A.C.I. e dei nuovi organi collegiali di 

amministrazione. 

 

7. Disposizioni a tutela degli arbitri e degli altri soggetti preposti                                                                               

alla regolarità tecnica delle manifestazioni sportive 

L’articolo 15 include tra le fattispecie di lesioni personali di cui all’art. 583-quater del C.P. quelle 

cagionate durante manifestazioni sportive ad arbitri o altri soggetti che operano per assicurarne 

la regolarità. Si traspone nel codice penale una disposizione già vigente, contenuta nell’articolo 6-

quinquies, comma 1-bis, della L. 13 dicembre 1989, n. 401, recante interventi nel settore del giuoco 

e delle scommesse clandestini e tutela della correttezza nello svolgimento di manifestazioni 

sportive. Attraverso un rinvio all’art. 583-quater c.p., si estende la fattispecie di “lesioni personali a 

un ufficiale o agente di polizia giudiziaria o di pubblica sicurezza nell'atto o a causa 

dell'adempimento delle funzioni, nonché a personale esercente una professione sanitaria o socio-

sanitaria e a chiunque svolga attività ausiliarie a essa funzionali” anche alle condotte poste in essere 

in danno agli arbitri e agli altri soggetti che assicurano la regolarità tecnica delle manifestazioni 

sportive stesse.  
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Si segnala che il comma 1 del medesimo art. 6-quinquies contiene un rinvio alle fattispecie di cui 

all’art. 583-quater a favore degli addetti ai controlli dei luoghi ove si svolgono manifestazioni 

sportive, che non sono invece oggetto dell’intervento in esame.   

È opportuno evidenziare che la tutela penale apprestata agli arbitri e a tutti coloro che assicurano 

la regolarità delle manifestazioni sportive copre, a seguito delle ultime modifiche all’art. 583-

quater c.p., non soltanto le lesioni aggravate ai sensi dell’art. 583 c.p. ma anche le lesioni personali 

di minore entità di cui all’art. 582 c.p. Le fattispecie già previste di lesioni gravi e gravissime, 

restano punite, rispettivamente, con la reclusione da 4 a 10 anni e da 8 a 16 anni, mentre la 

fattispecie di lesioni non aggravate, punite con la reclusione da 2 a 5 anni. Si ricorda che per lesione 

personale (art. 582 c.p.) si intende quella da cui genericamente “deriva una malattia nel corpo o 

nella mente”; per lesione personale grave (art. 583 c.p., primo periodo) quella da cui deriva pericolo 

di vita, una malattia o l’incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni per un periodo superiore 

a 40 giorni ovvero l’indebolimento permanente di un senso o di un organo; per lesione personale 

gravissima (art. 583 c.p., primo periodo) quella da cui deriva un malattia probabilmente o 

certamente insanabile, la perdita di un senso, la perdita di un arto o la mutilazione di un arto che lo 

renda inservibile, la perdita dell’uso di un organo o della capacità di procreare o una permanente e 

grave difficoltà della favella. 

 

8. Innalzamento della durata massima del contratto di lavoro subordinato sportivo 

L’articolo 11 comma 3 lettera b) innalza da cinque a otto anni la durata massima del contratto di 

lavoro subordinato sportivo. 

Infine, 

 L’articolo 12 sostituendo il primo periodo dell’articolo 1, comma 3, della legge 18 aprile 1975, 

n 110, ridefinisce cosa si intende per “munizioni da guerra” e chiarisce il regime applicabile 

per quanto riguarda la detenzione, il trasporto e l’uso di bossoli esplosi. 3 

 L'articolo 16 reca la copertura finanziaria degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui agli 

articoli 2, 3 e 5 del provvedimento in esame afferenti allo svolgimento dei XIV Giochi 

paralimpici invernali «Milano – Cortina 2026», quantificati in 271.251.606 per l'anno 2025. 

 L'articolo 17 regola l'entrata in vigore del decreto-legge. 

                                                           
3 «Sono munizioni da guerra le cartucce e i relativi bossoli, i proiettili o parti di essi destinati al caricamento delle armi da guerra. I bossoli esplosi e le 
parti che costituiscono il residuo di cartucce usate in armi da guerra non costituiscono munizioni da guerra né parti di esse ai fini del processo di 
smaltimento ovvero in quanto destinati al munizionamento civile consentito o ad uso sportivo. 
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Proposte di interventi migliorativi 

 

1. Estensione del «Fondo sport a studenti universitari» - Capo III, articolo 13 

Finalità: Ampliare l’accesso al Fondo Sport.  

Emendamento proposto: Occorrerebbe garantire linee di finanziamento pluriennale 

anziché solo annuali, con tabelle indicative di budget, modulare le borse di studio secondo 

la disciplina sportiva e l’impegno durante il percorso universitario e ampliare l’accesso al 

Fondo includendo anche studenti delle scuole secondarie di secondo grado, organizzati in 

percorsi di liceo, di istituti tecnici e di istituti professionali, al fine di favorire la formazione 

sportiva già in età più precoce. Sarebbe auspicabile altresì la previsione di un piano triennale 

di monitoraggio dell’impatto formativo e carriera sportiva, per valutarne efficacia e 

sostenibilità. 

 

2. Potenziamento del contrasto al match‑fixing – Capo 1, articolo 6 

Finalità: Contrastare i flussi anomali di scommesse attraverso una copertura tecnica 

avanzata che renda più ampia ed efficace la lotta al match – fixing e consentendo, nel 

contempo, una maggiore protezione degli operatori. 

Emendamento proposto: Sarebbe opportuno ampliare i sistemi predittivi integrando l’uso 

di Intelligenza Artificiale e data analytics, attraverso cui ricavare informazioni dai dati che 

vengono estratti, trasformati e centralizzati al fine di scoprire schemi nascosti, relazioni, 

tendenze, correlazioni e anomalie, che rilevino transazioni sospette, ampliando il tutto con 

un “sistema di early warning”. Tale sistema potrebbe essere collegato all’UIF - Unità di 

Informazione Finanziaria per l'Italia per la prevenzione del riciclaggio. Sarebbe, infine, 

auspicabile prevedere meccanismi di cooperazione europea nel monitoraggio delle 

scommesse nonchè l’istituzione di task force miste (forze dell’ordine + organi sportivi) per 

interventi rapidi e mirati. 

 

3. Tutele ulteriori per arbitri – Capo III, articolo 15 

Finalità: Estendere le Aggravanti estese con la previsione di misure preventive che assicurino 

maggiore protezione degli arbitri e degli altri soggetti preposti alla regolarità tecnica delle 

manifestazioni sportive. 

Emendamento proposto: Oltre all’estensione dell’art. 583‑quater, sarebbe opportuno 

aggiungere protocolli di sicurezza che prevedano l’accompagnamento sia in fase di ingresso 

dell’impianto sportivo che al termine delle gare, formazione obbligatoria (corsi anti-

aggressione) e policy anti‑violenza che prevedano il potenziamento del sistema di 
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telecamere nonché apposito personale anti-aggressione. Auspicabile la previsione di forme 

di risarcimento o copertura assicurativa per eventuali danni fisici subiti sul campo nonché 

l’introduzione di procedure finalizzate alla estensione dell’istituto del “DASPO” per soggetti 

recidivi, che si basi su analisi del rischio, in coordinamento con le questure competenti. 

 

4. Controllo sulle spese per grandi eventi – Capo I e II 

Finalità: rendere operativo e concreto il tema della Responsabilità Fiscale così da permettere 

alla cittadinanza un monitoraggio reale della trasparenza e correttezza nell’organizzazione e 

nello svolgimento dei grandi eventi. 

Emendamento proposto: Introdurre audit esterni indipendenti (con potere ispettivo) su 

spese destinate allo svolgimento dei Giochi Olimpici e Paralimpici Milano‑Cortina 2026, della 

America’s Cup Napoli 2027, dei Giochi del Mediterraneo Taranto 2026 e delle Finali ATP. Tale 

revisione, contraddistinta da caratteristiche di indipendenza e terzietà, condotta da una 

società di revisione pubblica o da un contabile certificato privato (CPA) sarà finalizzata ad 

una valutazione indipendente, volta a ottenere evidenze valutandole con obiettività, per 

stabilire in quale misura i criteri prefissati dalla norma siano stati soddisfatti o meno. La linea 

guida per l’esecuzione dei suddetti audit dovrebbe essere la norma UNI EN 19011: 2018 – 

“Linee guida per audit di sistemi di gestione”. 

L’audit da applicare sarebbe quello definito “di terza parte”, ovvero effettuato da organismi 

di audit esterni indipendenti, quali quelli che rilasciano certificazioni di conformità ai requisiti 

della IS0 9001 o della IS0 14001 o ISO 45001. Per le finalità di cui sopra occorrerebbe la 

previsione, per ogni grande evento, di adeguata dotazione di fondi per il coinvolgimento di 

un audit esterno indipendente e riconosciuto a livello nazionale. 

 

5. Impatto territoriale, Accordi locali e sostenibilità – Capo I e II  

Finalità: Il D.L. n. 96 non menziona aspetti ambientali né di sostenibilità per cui occorrerebbe 

prevedere un coinvolgimento delle amministrazioni territoriali al fine della realizzazione di 

benefici sociali e ambientali. 

Emendamento proposto: Inserimento della definizione obbligatoria di “green events” con 

la previsione di un premio economico aggiuntivo per organizzatori che rispettino i criteri di 

riduzione dell’impatto ambientale: mobilità sostenibile (“green”), gestione rifiuti, efficienza 

energetica degli impianti e uso di fonti rinnovabili, piani di carbon footprint (“impronta di 

carbonio“), quale parametro utilizzato per stimare le emissioni di gas serra associate a 

all’organizzazione dei grandi eventi. 
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6. Coinvolgimento delle amministrazioni territoriali  

Finalità: Il coinvolgimento delle amministrazioni Comunali e delle popolazioni locali non è 

esplicitamente previsto. 

Emendamento proposto: Sarebbe opportuno prevedere il coinvolgimento di Comuni e 

cittadinanza attraverso accordi obbligatori sui trasporti, alloggio e mobilità sostenibile, con 

tempistiche e budget definiti. Occorrerebbe prevedere l’obbligo per gli enti organizzatori di 

istituire Comitati locali di supporto, coinvolgendo rappresentanze di istituzioni locali, 

imprenditori, associazioni al fine di promuovere il made in Italy e le eccellenze locali. 

 

 


